
Domenica 26 febbraio 2023 

 
 

 

 

 

 

 

 
 

   *Venerdì 3 marzo – VIA CRUCIS (giorno di astinenza dalle carni )  

Meano - ore 18.00 - animata dai GRUPPI DI CATECHESI DELLE CLASSI ELEMENTARI 
Gazzadina – ore 18.00 - animata dalla COMUNITÀ  
Vigo – ore 20.00 animata dai GRUPPI DI CATECHESI 
   *Preghiamo per la pace in questo tempo di quaresima, proprio per l’apparente 
impossibilità o non volontà della politica a una trattativa di pace: Dio tocchi il cuore 
indurito dell’uomo e dei “potenti”.  
   *Preghiamo e ricordiamo i nostri bambini e ragazzi che in queste domeniche verranno 
presentati alle comunità per i sacramenti della Riconciliazione, della Comunione e della 
Cresima. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Lunedì 27 febbraio 
ore 18.00 

Meano 

 

sec. int. offerente 

Martedì 28 febbraio 
ore 08.00  

Vigo Meano 

 

Anna 
 

Mercoledì 1 marzo 
ore 18.00  
Gazzadina 

Calzà Renzo e Lilia; Vitali Alessio 

Giovedì 2 marzo 
ore 18.00 

Vigo Meano 

 

 

Venerdì 3 marzo  
ore 08.00  

Meano 

 

Sabato 
4 marzo  

ore 18.00 

Gazzadina 

Andreolli Luigi e Susat Elena; Giardino Gabriele e 

Delia; Andreolli Giuliana 
 

Domenica 
5 marzo  

 
 

SECONDA DI 
QUARESIMA 

ore 09.30 
Meano 

 

ore 11.00 
Vigo Meano 

 

ore 18.00 
Meano  

Moser Guido; Moser Aldo; Giuseppe, Gabriele, Irma, 
Enrico, Bruno; Magotti Bruno; Agostini Livio 

 
Claudio; Ivano e Mirco 

 
Angelo; Fortunato 

 

Canonica di Gardolo (don Ferruccio) tel. 0461/990231 Canonica di Meano (don Fabrizio) tel. 0461/990373 

Questo foglietto lo trovi anche sul sito www.megavi.it   -  L’indirizzo e-mail è: meano@parrocchietn.it 

http://www.megavi.it/
mailto:meano@parrocchietn.it


La vita è un viaggio, da sempre e per tutti. Anche la QUARESIMA vuol essere un viaggio 

per rimetterci in cammino con più animo e consapevolezza! 

Un viaggio, quello della Quaresima, da vivere con leggerezza e con serietà per decidere la 

meta e poi non sbagliare strada nella vita. Aiutati dalla Parola di Dio saremo spinti a guardare 

oltre il presente che a volte ci pesa. Come in tutti i viaggi impegnativi avremo bisogno di fermarci 

e trovare acqua buona per dissetarci. Sarà fondamentale chiedere al Signore il dono della luce 

per vedere nel buio e ritrovare vita, calore, quando le forze ci mancheranno e ci verrà voglia di 

desistere dal camminare. 

Ma fondamentale sarà contemplare Gesù in croce per attraversare con Lui la sofferenza 

di oggi e di domani, nostra e di chi incontriamo e per ripartire con speranza, noi e gli altri. 

 

«Non vi accada di essere “turisti della vita”, 

che la guardano solo all’esterno, superficialmente. 

E nel silenzio, seguendo il ritmo del vostro cuore, parlate a Dio. 

Raccontategli di voi stessi, e anche di coloro che incontrate ogni giorno 

e che Lui vi dona come compagni di viaggio. 

Portategli i volti, le situazioni liete e dolorose,  

perché non c’è preghiera senza relazioni,  

così come non c’è gioia senza amore». Papa Francesco 

 
I DOMENICA DI QUARESIMA                                                            

                              per … NON SBAGLIARE STRADA 
 

L’invito oggi è quello di stare attenti a non sbagliare strada.  

A tal proposito un suggerimento arriva da papa Francesco che ci sprona a partire con il proposito 

fermo di non essere semplici “turisti della vita”, non guardarla solo dall’esterno, superficialmente 

ma, seguendo il ritmo dei nostri cuori, imparare a parlare con Dio e farci indicare da lui la giusta 

direzione. Perché se viviamo con la mentalità del turista, non cogliamo il momento presente e 

rischiamo di buttare via pezzi interi di vita! 

 

Signore,  

in questo cammino di Quaresima  

ci siamo rimessi in viaggio,  

un’altra volta ancora,  

alla ricerca della via che conduce a TE.  

Ma quante insidie lungo il cammino! 

La tentazione di fermarsi  

o di cambiare strada  

è sempre dietro l’angolo.  

Aiutaci Signore ad attraversare 

i deserti della nostra vita  

lasciandoci guidare  

dalla voce del tuo Spirito.  
Amen 

IMPEGNO PER LA SETTIMANA 

Donaci o Padre buono di riconoscere la tua voce in mezzo alle 

tante che ascoltiamo, e di farla nostra nel vivere quotidiano.  

Donaci, o Padre, di metterci in viaggio come singoli e come 

comunità verso le periferie della umana povertà per 

riconoscere nella persona del povero “la carne sofferente di 

Cristo”. 


